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sgoigit91 L'AUSTRIA; INGITALIA. , 

Disk ngficos odin inorab , I 

«0 desrdlazione: ‘pubblicate: ‘dalle. Gazzette 
‘fficiatt! delt'Aistria lsutte'-iccoglienze 

“file all Tlhpetatoio a” Asti! iù Italia 


toi 


inapabicgsehe som, soy ano fede.neppur e 
a Vienna, come. siassicura: dai! corri- 
spondenti det’ T'imdsve del Nord. ‘Que- 
sta citcostanza ci solleva "dalla ‘nétes- 
sità di ‘occuparci, di quelle relazioni e 
di..dimostrarne. assurdità e} inconsi- 
stenzay:nonapersnoitin Piemonte dove 
ogni: giorno giumigorios centinaia di let- 
tere ago dda” ‘altre* parti “della 
, Lombardia, quali, concordano dtiche 

nei più net particolari colle notizie 
date: ‘dallewmostre, ‘comvispondenze, ma 
betist'pei' i paesi ‘esteri love si ha ppr 
difficoltà à convititersi* ‘éhe'un governo 
di una” (potenza, chie passi fia le ‘prime 
- dell? Europa, possa ‘mentire così impu- 
dentemente-in faccia. aptuito il mondo. 

Fra-le: pubblicazioni “periodiche. che 
èniamatio diretlamettt dal''governo' au- 


striaco, Ta‘ * Colbispontti): sa mistriata è | 


quella che supera, nel. Tivismo | dell'in- 
venzione). persino le,, Gasaette, ufficiali. di 
Milano, Verona»è:Nénezia. Essa ha a- 
dottato' lat iniassitnt nom muova, che 


quando ‘si dala! mentire, conviene 
dirle grosse addirittura. Su di' ciò non 


meno.!vale»iliprezzo dell’ opera (di sof- 
fermarsi lungamente ‘sulla conseguenza 
che trae a Cortisfinas a dalle liriche 
sue premesse, cioè. che dalle medesime 
risulti,.un. patente riyolgimento,, Mell'0- 
irpinione in'Italiàò invfavore hg ponerno 
‘austriaco. mM ofo 


1% UR UIL uo 


tai 


austriaco to! 8, il suo, governo, “da qua- 
ranti annie più che, domina; nello pro- 


teso! chieril'sudi membici rioni Verano che 
uh pigod di Tuiziosi; 
“nati; Î suo) giornali anno sempre avuto 
missione . dirproclamare che il governo 
austriaco era obbedito, amato;eadorato 


uinttalia» e ‘setta Corrispondenza vuol 


dada Piena di di 'stobtiato "i Wéluitfinosi. 


“e ‘numerosi ‘apporti: ella” pol izia au- 
+ siriaca: sulla,spirito, pubblico in.quelle 
‘proviricic‘;» troverà» Sempre» ripetute le 
Minieri ctel'pgrio” di faziosi, 
“del jochi inaftontehtio telo ininimo nu- 
mero. “dei. pareti ari: ed altre.simili 
espressioni, Perxessere coerente ai suoi 
antecedenti il:govorno austriaco avrebbe 
dovuto” far" dite ‘al suoi giornali che l’ac- 
‘’6og lenza ( colne è in essi, desérittà (non 
come,fu, n, 18 confermava quelle 
asserzionizisebinfatti il. pubblicista. del- 
l'Osservatone triestino\fedele ‘alle tradizioni 
‘ della vocchia' Scuola, parlava! di malan- 
girata’ scinehte sviidicata, di alcuni ciechi 
ostinati. JI. governo aus triaco, asserendo 


10100 nel. giornale» cui, affida i.suoi pen-. 


‘sieri da pubblicatsi, nella Corrispondenza, 
‘elie/vi ‘fa dn ‘randioso tivolgimento in 
‘sno MV, concede e'riconosce l'ese- 
crazione ‘di cui era fatto ‘scopo in Italia. 


«Questo è,igià qualehercosa; il governo. 


austriaco concede ;a»moi. e all'opinione 
pubblic; se non il presente, almeno il 
SITR PTRURUTtOD “PI 
fissa if ornrineni Viu» 
“Intanto. però il governo austriaco, de- 


ir il preteso ivolgimento da una 
ti it 


Digi 
#9 difacino ipritaste 


; $0nò Amprontatg, di un, tal, livistao. diti-, 


1 AGODA; oltanto” Osservate” dl ‘figlio, 


tutti" cioe OSti-| 


n | Semestrers Trimes he; 
Ita 


VARI 


darsi 3 (9 


promessa, riconosgiuta falsa, quella del-, 


' l’entusiastica. accoglienza falta alli impe. 


fatore. Sino a ‘tanto che'il‘governo ani-- 
striaco non sarà in grado di provare 
che i contalini siano venuti a Milano’ 
spontaneamente per acclamare all’im- 
peratore, che. le(classi. colte ed.agiate,. 
sastentitesi vin ‘massa; non contano. nel- 
Popinibne pribislità, 
a tutta: Pt span ‘rilettere’ che il pie- 
sente somiglia. al passato e che se vi 
fu cambiamento, ciò fu alla peggio del 
governo austriaco.; Nel 1838 inolti fu- 
rono ancora quelli appartenenti alle 
classi più elevate della società che an- 
devono incontro all’ imperatore stra- 
mero, è f' fogli mastriàci non 6beto al- 
lora bisbgno di ricorrere a menzogne 
per, fac faye jal medesimo una disereta 
figura. Nel 1856 non vwè&altro ‘mezzo 
che la. menzogna; perchè .mel 4856 chi 
indossò volontariamente la livica au 
striaea non è, per usare le ‘espressioni 
di una lettera Verghta i in sensi patriottici, 
che ci perviene da, Milano, « non è che 
poco marciume, di cui nessun. paese 
cva.esente., e.che. ebbe occasione di 
«venire a galla colla calata dell’ impe- 
Cratore d'Avistifa ‘in Lombardia: ma 


«esso non deve far dimenticare tutta la! 
« miglior parte della società milanese, la" 
« quale, muta, ma dignitosa, sopporta le 


« conseguenze di sgraziate circostanze, 
c pur ‘sempre serbanido' gli affetti e le 


\ «speranze a quella fede italiana che ha 
spenderemo,..quindi.;) più, parole; nem-' 


«suo altare in Piemonte» 
Assestato questo. conto. colla Comi 
spondenza @rstriaca; ce ne rimane ‘un 


altro di più alta importanza: La Corvi 
Spolenta chiude il suo dititambo lirico | 


sull ingresso, dell'imperatore a Milano 
colle, seguenti parole: 

«La!monarchia austriaca è uno stato 
€ poliglotto, e appùnto per questo l’im- 
« prosa del''suo governo è di fare la 


“ab te top gi € giusta. parte, a (tutte le nazionalità 
vincie lombardo-venete ha:s *mpr ve-! 


« secondo. competenza e possibilità, 
‘@L'utte:godono della suà protezione e 


@dei suoi riguardi in'egnal'‘misuta, e 
i «fra tutte la' nazionalità’ “italiana 


ha 
«meno motivo, di lagnarsi. La piena 
«libertà che, quivi viene lasciata aperta, 


«legge; a tutte te correnti dello spirito 
«nazionale elie non può negarsi, 


e veneto, che il:governo' imperiale rico- 
«nosce ‘è apprezza Sinceramente’ l'ele- 
«mento nazionale del paese, e che il 
« suo desiderio è diretto soltanto a ve- 
«dere.le tendenze del medesima invac- 


ctordo coi grandi problemi storici che 


cspettà allo stato complessivo di séio= 
e.gliere. » 

Uni tale, dichiarazione in un, giornale 
che esprime direttamente i pensieri del 
governo, sarebbe considerata in qua- 
lunque altro paese come tin'verd pro- 
gramma politico della più ‘alta impor- 
tanza. Presso il governo austriaco simili 
dichiarazioni non traggono a conse: | 
guenza; mentre, a Vienna si, fa della | 
metafisica. governativa, le‘ autorità au- 
striache:continuano a governare il regnò 
lombai‘do-veneto come hatinò fatto da 
quarant'anni in poi, Sarebbe per con- 
seguenza, fatica gettata il voler pene- 
trare, il vero senso di quelle frasi, nelle 
quali tesi e eontrotesi, regola ed'ecce- 


Si pubblica pus i giorni, demproso le Domeniche, | 
da esi distribuince dalle, ore; gel 


sarà lecito a'rioi el 


Sui 
‘« distingue per la pienezza ‘dello più ec- 
« cellenti qualità, deve essere una prova 
c alla popolazione del regno lomibaèdò- | 


mattino al mezzogiorno, 


Mi, 
«ione, massima, e riserva sì tengono. la 
‘bilancia essi distruggono a vicenda. Per 
es. si dice che Jo spîr ito nazionale ha 
preritt libertà, poi si ‘agg giunge pér quanto 
lo'permottò tai lege. Essendò ‘Îl governo 
‘austriaco quello che. fa.la legge a. suo 
arbitrio, quella: frase non, significa altro 
se non che lo spirito nazionale» è is0g- 
getto 'all’arbitrio del soverno anstriato, 
#08" noft'.Hit libertà alcuna. 
| Senza entrar in altri particolari, la sola 
confessione che, risulta dalla citata di- 
|‘chiia azione, cioè che il governo «e: la'na- 
zionalità' sono ‘cose diverse, ché il ‘go- 
verno nen fa parte! della nazione, che 
tutt'al più ne fa calcolo per raggiungere 
fini,non. determinati e designati sotto. la 
generica denominazione di problemi ste- 
rici devoluti vallo stato è ‘omplossivo, fini che, 
analizzati) si trovano precisamente in 
fiero contrasto colle tendenze nazionali ; 
‘ questa sola confessione è 
i danna del.governo austriaco. 
IlbMorning: Post; in an recente suo ar- 
''tiedto sull’ Italia, rammerita le parole di 
til gran patriota tedesco, di uno dei più 
popolari storici; della Germania, Arndt, 
il Lg parlando della nostra penisola, 
disse: « Vi.èqualche cosa nello ‘stesso 
« nome è dell Italia che suscita nél'cuore 
di ogni colto europeo lè più gloriose 
e le più durevoli. memorie... Vi è nel 


6 paese. e. nel. popolo un; fascino che | 


non.manca mai di esercitare la sua 
poteriza.!» 
Se tali sono ì sentimenti che ispira il 


' 
Solo nome d'Italia ad uno straniero, po- 


! trà alcuno maravigliarsi che gli italiani 
sentano cento volte più forte, più po- 
lente, irresistibile quel fascino? Che éosa 
‘sono È proòblomi storici devoluti allo stato 
| complessivo dell'Austria. a fronte delle 
passate.glorie della. nostra patria + delle 
nostre..memorie, edelle ispirazioni (per 
il nostro avvenire che' nie ricaviimo? 
L'avversione degl'ilaliani ‘contro la do- 
i minazione straniera, contro l’Austria, ha 
appunto la principale, sua origine nella 


vorrebbe servirsi dell'Italia per ‘fini che 
non solo non giovano all'Italia, ma sono 


} diametralmente oppostiai suoi progressi, ; 
}.« per quanto: lo coneede il diritto e la | 


alla sua» grandezza. Appunto perchè 
l’Austria hadinanzi a sè dei problemi 
storici odiosi agli‘ italiani nella totò ori- 
gine , nel Toro progresso enel loro ul- 
timo fine, è dessu,esecrata in talia, 
e gli. italiani. le saranno un costante 
ed insuperabile inciampo alla ‘soluzione 
di quei problemi. "L’ Austria , appena 


nata ieri, va logorandosi rapidamente Ì 


in questa sterile lotta contro lo spirito 
nazionale , italiano. che». sotto. diverse 
forme e denominazioni ha' resistito alle 
“più” gratidi catastrofi rivoluzioni nel 
{ corso, non di secoli, nia ‘di migliaia di 
anni, che i.suoi nemiei poterono tal» 
colta: umiliare ma non,Mmai distruggere, 
e che dalle umiliazioni è. sempre risorto 
splendido ; glorioso e degno d’ asmmira- 
zione. | 

Che importa che fra tutte le naziona- 
lità conculcate dal: governo austriaco , 
l’italiana,sia/quella ehe-ha meno di tutte 
motivo di lagnarsi? Ilrgoverno austriaco 
pesa esso îmedesimo il'suo meritò non 
dalla maggiore quantità dei benefizi che, 
arreca ai suoi popoli, ma dalla «minore 
quantità di lagnanze..che provoca! È ri- 
ddotto..a- vantarsi non del bene: che già 
non' può operare ia del'minot male 


la. piena pit 


circostanza che una forza non'italiana | 


cl Torino, all'Ufficio del giornale, via della; 


Le Associazioni si pmi 


ames's. tit 


Un foglio arretrato Cent. 40...) 


1 cachi 
che infligge. La Corrispondenza austriaca 
ha riconosciuto lalvera posizione dél. suo 
governo in Italia ; l’unico beneficio!" he 
potrebbe fare è quello di anidarserie, del 
resto non gli rimane che ‘scusarsi. del 
male che fa asserendo, non sappiam.bene 
con qual ROSACala, che è è cun meno Mine 
sibile. 
tal L'oltat 

CAMERA: DEI menrtenii ci 


uo? 


Si discusse sinò alle ‘sei oré ‘ el in- 
trodurre nella legge, contro il parere 
della commissione, il prine ipio, dell’.in- 
segnamento . religioso ‘ cattolico...come 
base dell’insegnamento morale: La qui- 
stione aveva un' duplice ‘spetto; l'amo 
inerente all’utilità di quello Ansbgna- 
mento, l'altro dell’opportunità di intro- 
durre questo principio nella legge. pre- 
sente. In quanto al primo abbiam detto 
‘che stiamo in genere colle: opinioni‘: ‘che 
prevalsero col voto d’oggi: forse sul- 
l'opportunità avremmo anche noî ab- 
bracciaio il parere della commissione 
e forse questo parere avrebbe trionfato 
se non si fosse andato troppo oltre nel 
sinistro lato della camera; » 

Crediamo che se la' commissione” non 
avesse trovato amici troppo, zelanti a- 
vrebbe facilmente trionfato; mai .. 

In quanto alla discussione in se mede- 
sima poteva essere più degna del mostro 
parlamento. L'on. Michelini che'chiae- 
chiera ad ogni momento, l'on. Tola. che 


Lidi) 


| predica in Lono da venerdì santo non 


hanno contribuito sicuramente, a. dare 


; alla discussione quel..colore parlamen- 


tare di cui non dovrebbe mai maneare. 
Ma anche questa è finita, per quanto pare, 
e dopo quattro ore e mezzo di lungo. di- 
battimento ai nove articoli Votati se, ne 


può aggiungere un altro che fatalmente 


però è sopranumero, e non, conta, negli 
ottantaquattro. della legge. 
Ormai però siamo alla parte stretta- 
mente amministrativa e si può; ‘aver lu- 
singa di procedere ‘un po, ‘più spedita- 
mente. IU FTA PRRETITT PRA TIRA 


no) 


POLITICA ESTERA DEL TE Leggiamo nel 
Morning Post ®© .È° 

« Uno dei più nto degli storici tedeschi, 
Arndt, parlando della penisola italiana, diceva 
con verità : € Vi è qualche ‘cosa nello stesso 
« nome dell’Italia che suscità ‘nel cuòre'di o, ogni 
colto europeo, lè più gloriose è lè più di re- 
voli memorie. Vi è nel’ paeso ‘e'tel' popolo 
un fascino ché non manca ‘di esereitàre la 
« sua potenza. » Facendo: ogni concessione al- 
l'entusiasmo germanico, l'osservazione Sarà ri- 
conosciuta. vera dagli uomini sperimentati e 
gravi; ma dai giovani e speranzosi. sarà arpmessa 
senza alcuna riserva, senza il minimo tontrap- 
peso nell’opposta lanee. 

« Eppure la maggior parte di puesto n mag nifico 

paese, di questo bellissimo giardino | dell’ juropa, 

cioè Parma, Toscana, gli‘ stati della chi sone 
morti in senso nazionale, e il regno” elle Due 
Sicilie è peggio che morto, poichè non. sollanto 
è (legenerato, ma anche degradato nella, propria 
Opinione, è ‘în quella di tutta l'Europa... 

« Veramente non havvi che un lo' Mogo 
in tutta la- penisola italiana, A cui g lì inglesi 
possono volgere lo sguardo con fiducia e spe 
ranza, e questo luogo è il regno di Sardegna. 
Questo paese, che durante il direttorio, il’ ed 
solato, e l'impero fu il campo di battag] la delle 
grandi campagne della Francia,, che ni ‘1805 
ricadde nell'antico assolutismo , ‘che De, 1848 

‘% 
pugnò colla spada, sotto l'infelice” coman ando. di 
Carlo Alberto e non ottenne successo, ora sotto 
suo figlio Vitterio Emanuele, è vale superb , ma 


lo diciamo con dispiacere, solitaria distinzione n i 


gli stati” italiani , un regno costituzi 
fu da otto anni nonostante’ molle TNA 
alenne lotte... .In Crimea” la Sardegna foce. 


Madon PA D 
| __n. 45, secondo corlile. — Nelie Provincie pig se 
‘stali. Parigi, Agencie Mavas', rue 33. Roba 
* Londra, Frederick May, Bury Sireet st Mato 
Annunzi ed inserzioni costano cent. 23 caduna linea per nua, sol 
| _ Volta; cent. 20 per le successive. 
Le Lettere ‘ed i Richiaini debbono essere indirizzati FaaWciit Gita 
Direzione del giornale. — Non isi restituiscono i manoscritti; ‘ 


"5. Li 


dendo diversamanite "di Aateniren Altre potendo, i 
cui ‘eserciti utmébliéro dlovuito stare vdal' lato 
‘della, eiviltà e’ ‘libertà, Teco da sua” parte bene è' 


nobilmente.-Dalt-genio e dall'energia di Lamarsd: 
mbrà il'suol'estrcito è stito imovato!e disci-'t4 


uiplinato,:è .dal.coraggio civile, capacità ed sintel:, 
ligenzaidi Cavour ile-sortive’ la posizione» dell 
talia furono tècentemento; sottoposteal:còngresso 
È LIT ATAZUIDRL ER DE /,8 08 ION 

« Sebbene la Sardegna non abbia nulla gua- 
daghatò im territorio; 0 1) tallro "sans! thateftato fi 


‘1medilnte «questi: iJadevoli;| sforzi rdelisnov primo 
We di, Di (fel, suo primo pSoldato s pure, 
ho SIAT pro mori stato, immenso, Que- 
pt tato costituzionale, sotto la speciale 
ia MAGI Tmghittornià tela ir rantia, è ora con- 
‘Lisolidito ddl è appena! lorittatd'-hel!'nond' sino! 
“cdella:sua Gsistenza , 12445 Malti doviebbero sup- 

porre che una camera eletta nei modij portati 
dalla legge elettorale debba essere ultrademo- 
cratica, Ma in fatto non è Kos, I. piemontesi 

sono lin P.popolo! solito! 1bdrioto"e' sensibile, 

dal 1848 è stata data nua grande estensione al 
loro commercio e alla lpro industria, ed essi 
‘fifuggono dall'arriscliave il Yoro materiale ben- 
''lessfte por linidigesto' eolie o ideò impraticabili 
vidi una “perfezione : trascendente! ciò mostrano 
certamente. buon senso ‘esintelligenza; cosicchè 
sl'uomo  cle.in questo ; momento: cova selvaggie 

“teorie in italia, qualu:que sia la sua intenzione, 
dovrebbe ossare considerato, e lo è, anche, come 
‘Hemhicò della‘ibeiaicostitiizionale è prafica. Ne- 
‘tondo ta costituzione! pilmoniose title le profes- 
1) Isibni:ottà hanno! voto vlettorala, provvedimento 
slohé;non siamo; [disposti a contrastare. I numero 
Isdlegli, avvocati nel regno è considerevole, e quindi 
ADOR; deve fure stu pore, se alcuni splendidi: de- 
‘@amatori; di quelli che, per impiegare un ’dspres- 
siderali: più Véle che'Zivorra, ven-;{, 
vigono! mandati hola Vettittona colertivà smidal Tra 
{gi primi, vi, ig;ily sig. Brofferio:y che. regalò (alla 
camera una dissertazione sul posto. che dovrebbe 
i tenere da Sardegna, per, riguardo, all’ Italia , e 

in 

Alt suropa. Tutto cio poteva essere edifi- 


ist 


li prot: "im fil llibrto dan iirticolo di rivista,» 


main fil? assmbicn vititrità "per traitrt affari 
Slertitune: Girone; di icuiitostò piglio” vantaggio il 
inppratich, [e gsperimentato, (primo ministro; della 
“RA | conte,Cayour.y | si 
Il per ning; Post, ‘prosegue dando il sunto del 
'disftorso del ‘contte Cavour e confermando avere 
Uil medesimo detto il vero quando affermò che il 
visconte Pillmersion e'il''eonte' di Claréndon 
noti ‘sonò meno” propéfisi ‘alla'causà italiana di 
+ iquello icheseranò lor sono nove mesi: Dopo'aver 
salodato; anche il, discorso del «conte Mamindi, il 
i ,Post, termina, ; dl.suo ,articolo :,;}; 
« Nelli insieme, non vi è sl un dybbio. che 
“' r'atuifudine del’ Piemonte è il linguaggio del suo 
niafistto' soho’ di i di tutto iispotto. La pub, 
iL, blicafdpinionè Th questo piést è dilungò'tempo, | 
convinta chel’ unica: Spéranza I pers. 1° Itatiw sta, 
; nella. politica costituzionale; e-, progressiva del 
,, Piemonte, S Sessi darà 1SAMNPO,,& questa politica 5 
j se satà © nvenieniemente sostengta, essa sal 
(U 


raltititia dal'andrehia (dA ‘un lato, è dall as 


tati 


solutismo dall'altro. » 
—r——_—————————@—@ 


‘INTERNO. . 
intesa tl PATTI DIVERSI © 
"adi tile falce 


zie interne. Gli. inglesi, ‘tesidenti in, 
ss erano, convocati jeri mallina alle. ore Al 


deg 6ttts3g9:f Là 


N senso britannico o per discutere un indi-. 
ti «da, presentarsi, a Sy M il Fe, durante ir 
pi 100 in ‘quella. LI, cninci 


snoice to 


Pa inxConsiglio. Lioni di Torino vi 


netasintieSedata! det SA “gennaio A8ST 1 
con Aperta la seduta, il sindaco leggo" pone in 


!' discussione una UFE nda degli ingegneri (irat- 
eni e Valerio, per la concessione di una ferro- 

6 pi iù cava i dalla” piazza, Castello a Moncalieri, 
ion, B vale tous, membro della minoranza 

io, ne e splo; già i ebbe ar ENerira ) in naltra 


‘e senze proporre e- 
splicdimente i "questione pregiudiziale déll'or- 
dine «del gior no pura è semplice, osserva, però.che, 

‘nessun fallo” muovo, essendo intervenuto nel pe- 

“crioda, dalla | prima e al presente, Je 

gi “circostanze, le condi zioni annesse alla domanda! 

i mor pogpendo cambiate, mance a forse il criterio 

0 9P ori Uno per r'ammettere una ‘nuova disc ussione, 

Ò Posi Borsar li entrando ilvece ‘nel me- 

i sud dell «domanda, } a — oppugna ‘Salorosamente, 

Di lungo ragionare di 

da i sr reo a cavalli qual ile fu chiesta i in con- 

xv ggi SES ione, nori, pivr Ale uè al pu blico bene, nò 
SE FERA IPRIAIO Rel DI pubbli ica. economia, che: 


4 dr FAMA rai 


9 


danno, alla ‘gravide maggio} 
ci Panza della popo azione, par poco, utile in favore) | 


della minoranza; ed avrà per effetto di legare per 


gli ‘furono ‘attribhite ‘nella’ prima discussione, 


ghe per 


gio per -60 ‘anni senza’ aleuna ‘festrizione; a 


è Stabilive! e' che ì 


un te; verchi go la vol 

Qnim D alla p 

pr di 4 
Te toa 


nendo î Ra 


SA gioni da questi 


f\posta aî voti lastaestione pregiudiziale.» 


: R., 


e Gondizio 
Ar Bro alle 
e medesima riducen- 
ad anni quindici. Ud 
iii Ron, Di 
s, Cavalli, Fabré, Wegezzi, nÉbri 
Nosta è è Miriazatidi consigliere Ferrati nello 


Il cons®Ferthit i vs” dpponi dimostrando” intento ti nòf ‘nta dio il consiglio a 


nulla..stemare della dignità del.-consiglio una 
nuova discussione; tuttavia il sindaco deve 
| porte liti votazione it proposto ordine del giorno” 
\purb'ersemplice, ‘e'iquesto! risulta rigettato! da 26 
voti, contre, 183. dichiarando ‘i contiglieri Bar- 
ibaroux,e Fexrati di, astenersi dal. votare. 

Riapertà quindi la discussione, il cons. Fertali 
imprende a rettificare, alenne espressioni, che 


el a combattere: molte | delle osservazioni ''ad- 
dotte, dai»; proponenti nel; loro memoriale stam- 
pato: de quali sostiene | non tolgono forza ad 
alcuna delle ragioni fatte valere in contrario, 
tanto in via amministrativa, quanto in via te- 
cnica. | 
Entrando poi in altro otiline di ‘idee osserva | 
unì amministrazione» la: questione > in 
massima non, può ;essere, risolta. finchè non si 
è d'accordo sulle principali condizioni , della 
concessione. 1 proponenti chiedono un privile- 


questa condizione il municipio non' può sotto- 
scrivere, il. che è: facile ta eomprendersi sol 
€ho,si povga. mente, che ordinariamente negli 
altri pas i non si fanno, concessioni . eccedenti 
gli anni 30, e colla. condizione annessa della 
rivocazione a piacimento dell’ autorità’ e fin del 
totalè 'togliniento dei ‘regoli dalle vie pubbliche, 
come appinto!.si legge ‘in un decreto imperiale 
pergla concessione della: ferrovia. di \{Séyres, e 
nelle concessioni che di tali ferroyie son fatte 
in America. Se eguali condizioni si accettassero 
‘dai ‘propolieiti, allora si traniquillerebber ro gli 
tinimi.di'‘éoloro ‘che hell interesse "pubblico si 
‘oppongono! all'accoglimento della domatida, ed 
il cons. (Ferrati vedendo rimossi i pericoli e 
gli inconvenienti per la circolazione interna delle 
vie, 0 quanto meno in potere dell’ amministra- | 
zione di rimuoverli colla rivocazione all’uopo 
della concessione, Sarebbe lieto che Torino ve- 
inisse/coorilinata (eol: mezzo ‘di molte ‘è! celeri 
comumieagzioni ai, paesi che la; circondano. 

Il cons. Baruffi pensa che , nessun altra via 
esista, la quale possa paragonarsi a quella che 
si vorrebbe stabilire dagli ingegneri (rattoni | 
è Valerio, ‘se nòn' quella ‘chie corre a Parigi 
dalla piazza! della. Concordia ‘a' Passy, ed in con- 
dizioni affatto diverse,idli guisa che neppure i} 
suo esempio può ulilmente invocarsi. 

Discorre poi lungamente sui pericoli ed in- 
convenienti, cui larébbe  Juogo | esercizio di 
simil fentovia nell'interno’ della citta}'è dichia- 
‘randosì ‘fattavia' amico ‘del’ progresso, propone 
ichermonysi accolga fla, domanda,:salvo - che i 
proponenti acceltino di. far, pervenire. la ‘loro 
ferrovia, soltanto sino a piazza Vittorio. Ema- 
nuéle,, allargando il ponte sul Po e la via del 
sobborgo, come ‘egli ‘suggeriva nell'altra tor- 
Inata vinivent’ sil fece ica diguesiene della 
pg ge i) 

Il, gons, di Pollone Bla che le circostanze 
' siano assai. cambiate dalla prima discussione, e 
‘nio Altduté varie, quali 1° esperimento dei regoli 
fatto iti! via/di' Po, l'accettazione ‘esplicita fatta 
i dai proponenti; delle condizioni suggerite dalla 
«commissione, e la dichiayizione favorevole di 
qualche, consigliere già prima opponente. Del 
resto ‘osserva che altre condizioni, quali quelle 
accenihatè dal cons. Ferrati, si possono imporre 
lai concessionarii” dal consiglio delègatò, come 
appunto (è \espresso nelle tonclusioni della com- 
missione..{}}: in 

pfinne non crede agidurre le ragioni ‘cho stanno 
in avore della domanda, acciò non venga a ri- 
‘petersi la stessa discussione, che già ebbe luogo 
per dile volte. 

Y/Isindaco stima»suò debito di \esporré ‘una 
icireestanza: di fatto di. molto rilievo nella. pre- 
sente discussione, e, questa si è (che jl consiglio 
provinciale ha ridotto la durata della conces- 
sione da anni 50 a 15. 

Il'tons. Borella osserva che nélle condizioni 
annesse alla domanda ‘si fa facoltà! ‘aî''conces- 


nistrazione centrale, delli istr uzione. 


rale sin comune: 


sionarii: d' imporre un ‘canone ‘a quegli altri 
che volessero, ‘approfittare dei loro regoli, e 
sembrandogli più giusto e più conveniente che 
questo canone sia fatto pagare dalla città a chi 
tisi ‘ili modo particolare del' stiblo pubblico, 
propone: ché l''amministrazione comunale faccia 
a sue spese la costruzione delle ferrovie interne 
della; città per poitaflittarle.;) +6 i 

Il ‘cons, Sclopis crede,.che.si possa senz'altro ; 
decidere la massima, salyo poi a ratificare Je con- 
dizioni ‘da suggerirsi dal consiglio delegato e da 
dbéottatisi' dar proponititi'com' alia speciale de-' 
liberazione del consiglio comunale; ed' a ‘qhiesto 
efiéttoifa'pàssare al sindaco: la seguente! pro- 
posta, scritta: « Il, consiglio, accoglie, la, propo- 
Sta falta dai signori Valerio e Gratfoni con ri- 


Ù 


trovarsi, nella, circostanza. di dover poi, dopo 
accettata la 


dere Così inapplicabile la massima stessa; fa Ih 
seguente, proposta : 4 JI} consiglio comunale!, 
presa in gonsiderazione la domanda degl’i inge- 
gneri Valerio © Grattoni, rimanda ogni delibe- 
razione in' merito alla domindi stessa, allora 
quando: in torhtita ‘Straordinaria verranno di- 
Scusse' te condizioni della ‘contessione. » 

Quale proposta, dopo altra breve:diseussione, ' 
è dal sindaco posta a partito e dal consiglio 
approvata con voti 24 contro 29; 

Addi 25 gennaio 1857 
Hl Segretario FAVA. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA.. 
Tornata. del 27 gennaio, i 


La seduta è aperla all'una; e un quarto, e si 
legge il ‘verbale della tornata di ieri che è 
quindi approvato. 

Sono ‘présetiti ‘i ministri Lanza, Rattazzi e 
quindi Lamarmora. « 

Seguito della discussione sulla legge Sera ammi- 

La, discussione ; verte ,sull’articolo; seguente, 
proposto nuovamente dal ministro: 

c Art. 9. Negli istituti e nelle scuole pub- 


bliche Ta religione cattolica è fondamento del- 


l'educazione indfate e' dell’'istrazione religiosa. 

«Nelle :leggilspeciali e‘ nei regolamenti re- 
lativi all'insegnamento pubblico si determine- 
ranno le cautele da osservarsi “nella direzione 
ed istruzione religiosa degli alunni cattolici. 

« Per gli ‘accattolici ne sarà lasciata la cura 
ai rispettivi ‘parenti. > 

Mamiani propone che si dica: « ...dell'edaca- 
zione ed istruzione religiosa ecc. » 

Secondo l’articoio del signor ministro, dice 
il proponente, parrebbe che vi fosse un’educa- } 
zione merale propria dei cattolici ed una pro- | 
pria degli accattolici. Ciò e contrario al fitto, 


anzi alla possibiltà del fatto. Quanto all'educa- | 


zione morale, non avviene fra loro nessuna di- 


slinzione nei convitti; essa entra ;in intte le 


i cose, informa tutte le discipline, gli abiti della 


vita, le pratie he giornaliere. 0 si stabiliscano.; 
convitti' pei cattolici ‘è pet'gli accattòlici; 6 e'è 
convenienza e bisogno che l'insegnamento mo- 


gran, ; forza, ma $On9; assenzialmente distinto 
Vuna dall'altra; ed, è Pericoloso ridurre J'es»it: 
senza della moralità in forme” speciali i nel 

l'uso di certe pratiche, nella credenza’ li cer ti, 
dogma. 


Lanca conviene néll'interpretazione! data’ dal' ty 


preopinante al. concetto, di educazione, (la; quale ! 


può informarsi, anche, a religioni, non. catto+ DIE 
liche; ma nei convitti non entrano alunni 20, |, 


cattolici , perchè naturalmente “i lord! «padri 
desiderano che eréscanò’ nélla religione’ paterna, 


Si disse: poil morale: per distmguerla dalla fisica' |‘ 


e civile. Date queste, spiegazioni; non ha diffi 


coltà, per togliere le divergenze,,, ad accettarerf; 
l'emendamento Mamiani , che lascia -pur liberi hi 


gli ‘ufficiali pubblici di regolare l' istruzione e, 
l’educizione secondo lo spirito dell’ unanimità 
{degli alunni: quel 
Mithilioi G. B. dice. che. il. governo: non deve 
immischiarsi in cose di religione.. Per, questo! 
deve rimettersene .ai genitori e vè d'altronde 
una quantità sufficiente di preti. Soggiunge che 
nessuno dubita’ della sincerità delle ‘convinzioni 
dei: deputati della destra, fattisi così di repente 
amanti di. una ‘larga ilibertà, e crede che ap- 
proveranno anche le leggi sullo. stato civile e 
sul matrimonio, quando fossero, presentate. 
( Si ride, anche a destra) Non, sa però come, 
essi vadano gridàndo libertà d'insegnamento e 
vogliano poi chie si'insegni secofido il Torò"inten- 
dimento ,. secondo, la réligione cattolica, apo» 
stolica, romana. ppi o! 
Tola: Perchè si. va qui disputando. di, reli- 
gione ? È forse diventata «inutile od invisa od 
oliena ? Essa che è una colla fode nella; 


‘he il con- 


massima, rigettare alcune dellé | 
‘condizioni: più ‘essenziali dei''proponenti!è rén- 


La morale ha dalla religione | 


EEE. 


\ fetigionne! cattolica ’è' religione’ della nazione e lo 
'stato!è éòstrelto’a ‘ticonoscerla come sua. La reli-. 
gione è, Splendida ‘ed eterna e il custode. 1 è 
chiesa ‘militante. che la insegna. La mazione 
vuol, sapere come sarà amministrato * pub 
blico ‘insegnamento. Noi dobbiamo, proclamare 
il bisogno*dell’insegna:nento' religioso in faccia 


al paese. lia religione ventlicherà poi i suoi 
d ccosipivio lionedia r 
dona. (Bravo! a destra ; 

ChenttWegat Ai rango "è" stohfeSso discorso, 
sulla libertà. di coscienza e dice che -vi..può 
esser religione anche senza che si creda certi 
dogmi; ché sè Ivuolsi / acceltard fund religione 
dello stato, devonsi anche aceettare tutti gli ar- 
ticoli del (èodice; penale ;; che: si usi. pur la re- 
ligione, cattolica, nelle, cerimonie pubbliche, ua 
;hon la si ai cittadini ; che, si vuole 
a relig oa n come DARI n- 
chie abbettire 'fa' politica di' Roma @ 'iguettà del 
dep. Solavo!y ilarità) chè vil “sentimento veli 
gioso ha;bisogno di tibertà.: 1 LA TELEOVACA 

Solaro, della Margar, ita (movimento di curiosità) : 
| Jeri si propunciarono parole, che contristatono 
ogni animo cattolico ; (Sì ride su qualche banco) 
il dep Revel ‘foce’ il''suo ‘dovere sora id farò 
il''miò! L'on. Borella protestò) ‘di ‘mon'‘aver'vo- 
luto ‘far: sfregio ‘alla religione ;; ma non! so 
qual, maggior: sfregio si. possa farle, che } quello 
i di escluderla dall'insegnamento, ; | preti l’inse- 
gnano ; mA ciò non scioglie ìl governo dal suo 
obbligo. N dep. Michelini produsse ‘at'4omenti 
‘è fete dilazioni 5 ma ‘saranno forsè dottie quella 
da lui fatta l'altro giorno. Veni. ad | salvanttum 
non: id. regnariduin, che non si è trovata ip nes- 
suna pagina. (Zlarità generale e prolungata) To- 
i gliamo, l'elemento religioso e repubbliche e 
1 morlarchie rovineranno. «Qui poi Si" urdeta!* di 
catechismo, che 'hofl' comanda dil persegditare i 
dissidenti, ink ‘di alriarli. come. fratelli) 1I' si- 
ignoriininistro ha riconosciuta la; necessità della 
| religione, nell’insegnamento; mi limito, quindi 
a protestare contro le opposizioni, che sentii 
| sollevarsi con dolore in un parlamento calto- 
l'lico. Îo troppa fede' nel serino ‘della’ cantiera , 
î per dubitare del''‘suo’ voto! (Michelini va» ar- 
{ canito rit -vèni; ad salvandum ete.)/ uelil/ 
Gastinelli : Se si riduee la quistione al punto 
| che lo statuto, sia contrario alla religione, o la 
religione, allo statuto, ‘non è più da discutere ; 
{ma protesto în ‘faccia ‘alla camera chelò + 
‘tuto non è ostile ‘alla religione cattolica, che è 
\Lla religione dellà. maggioranza (della nazione. 
Bisogna,  assieurare i; padri. sull'educazione ;che 
sarà data gi loro. figli. Testo saranno il van- 
gelo ed il catechismo, nè in essi vi sono le 
Do obb ze citate da un oratore ; ma € insegiiano 
| di atmafe ‘uinielie Quelli che ci lodiamo: ‘Noi c'è 
uguaglianza ‘maggiore di.‘ quella dei veristiani 
che hanno un solo padre; nè vi è, nella yeli- 
gione, cattolica, precetto che si opponga. alla li- 
run stampa. Mi ricordo di io Duo di un 
iltosdfo iferedufo! dire insegnava il 'cafechifmo, 
‘perchia | bien smi Pola di per 
‘illeducazione; 1! ©.» tot ATIÙI7 

Costa, della. Torti deg un discorso in_difesa 
pAglia; religione «Cattolica, . nel quale, viene, pi sos- 

nere ‘che la chiesa trattò sempre con' fignre 

vità € ‘giustizia’ Si accatttolici. 1° ‘+! 
Michelin? © BI rp il'seguente’ Gfitine 
(del'igiornò i 00 Ri) RITI 
«La. camera, ARA comè ‘inoppor- 
tuno, provvedere ‘all’istruzione religiosa. in una 


‘legge sd amministrazione, ,, passa all ordine del 


i ‘nò. >» 

‘Polto dice: ‘chie ‘tutti i padri di famiglia de- 
vono. volere e vogliono pei loro figli; anche lo 
insegnamento religioso ; ma vorrebbe tolta, dal- 
l'articolo di Mamiani la parola educazione, per- 
chè questa dice compresa ai rr 

Ls ota tippòggia'l' ordine del giorno 'Michiélini. 
Guizot: disse che 10 stato ‘è ‘non ‘ateo; ‘iàlaico, 
è Si come tale, non. ha nè dovere, nè diritto 
di dare l'istruzione religiosa. Lo stato, usurpe- 
rebbe con ciò il più. prezioso diritto del clero. 
Dopo la Ristorazione, la religione 'edttolica fu 
imposta dalla legge‘, ‘dal ‘ralééio! segolitte ; lo 
‘stato civile ‘fa; in mamo al clero; che obbligò 
al. battesimo ; lo insegnamento» cattolico! era 
necessario ,per, entrate, nelle scuole ; per; con- 
durre moglie legittima per Aver, “sepoltura 
onorala } bisognava “Rolloporsi'‘ ai sacramenti; 
dopò questo venitè a dirci che la maggioranza 
del piese è! ‘cattolica’! Si ‘è imposta la religione 
esi, vuol continuare ad. imporla:; da (forza fu 


sempre il principale; argomento per; mantenere 


monarchia ? Che è scritta a caratteri incancel- l’unità religiosa, e lo provò il deputato, Sglaro 
labili nello stàtàtò? La réligione cattolica fu” quando consigliò al re di mandar soccorsi al 
proclamsta la religione dello: stato 6 ‘coi re!’ Sonderbuid' “ed ‘a D. Carlos. Non''mancano 
Ligiosi, deve avere anche gli: effetti tit e po-'|'mbzzi di prdri di famiglia di far insegniàte ai 
litici. La tolleranza degli altri culti, non} ob»: toro; figli: la religione cattolica: Accettiàmo l’or- 
bliga lo stato a rinunciare al proprio. Lo stato | dine, del giorno, Michelini; intanto, il sig: mi- 
non può esser senza religione. Chi Sostiene che | nistro potrà combinare una legge. in cui, non 
la legge è atea ‘sostiene nni ‘dottrina 'cavillosa | vi sia nessan insegnamento religioso bbliga- 
ed assurda. (J'oratdre gestisce »éome ‘un missiona-'|t0ri6!1! "e ont nea 

rio) Nè la legge può! proclamare una Religione! LanzatiL’ordine del giordo: Michelini apro] 
Ca per distruggerla poi col fatto. La | posto coll'intenzione di allontanare ogni inse 


rtiti. Dato il primo, 


Ò 


De I 


Dapperi Lutto 
vi è inse 
dillo avesse 


culo religioso; dagli istituti dé 
gp la loro distruzio 
‘gran senvigio reso a ceri 
‘atticolo - dello .& so 
veligio89R1 cal to, Tit cosa chessi, possa 
sdiseute@@®®È si gebbe ibile pa «fonvitti 
MS ‘ome potrebbero i 
i loro Ri Bisog erebbe ri- 
> onda «esterni ; nè ancora 
sini prescindere TAN'ins@ndmento Teli- 
Lktrizimeni listato @mibelà Wall'in 
"Tinzi naret doveri vérso’il'pros- 
Rit ra, superiori, PA Sua asa! lab. 
Nigpa! dali stimsegnerà 
‘anciulli) sé non qu «lette toto famiglie? , 
il Wdixe che wi offetttfand i principii 
Lita » i toMerandlieS1 padri 
tto ie ono i lord" mi cànvitti; anzi, 
dei lotoistizionie religiosa ; 
0 come si sini fe inve ai} ban bipixla 
prob bitttezzati o n0. Nei CETOI 
Pas VI soflo chempriuci] 1 di amorè e di tolte- 
Biuliza i noti chestinsegnambiitò"& “Tattò 
sotto Ja sorveglianza dal&governo. elle scuole 
segmamento si da Inato,, 
imgidi che non può, fars le chiese. 
dove vi è insegnamento pubblico 
gnamento religioso. Se questo parl: 
‘da atti PI 
cattivo Ratio d Vil tenne apéhe 
! i principii d 
di MglieTant pera alire St al insegnamento 
poi (leve; LSSU. uf gloss n «cl hi pre a inissione 
| ‘asspogiale pill. clero per Onan Ti «diritto cdi ,in- 
Loteryenire come autottititeanta gonista dello stato. 
d ilagbibia PEssO. Ta! pio it ita? lieta net” insegni | 
î sREDIA spirifualo; Mad il 4 governo , lo ssorvegli. 
‘ Pevehb asia mei suoi pittori pn 
cernamiantà)r bia camersssarit desiderosa di; uscire 
tal una ‘distrissione: Tre è per sè quasi in- 
detinabile. 11 Ur Pi doppitato” Nicpeliti, proponendo 


È 
[; 
È 


(nil grane- pont o Sie vselasione; dell’ insegna- 
î ice Ugo sor dagfi isti” pùbbliciinsistendo 
cli lo spirito ldedndinia i ifitesta Tegge, ‘non 


integrada, albo rdinamento, generale dell’ istru- | 


| ZIONOsn Ja mpartesipo,, A iuestos sconcetto,.@, non 
‘saprò tentito vin» contuublizionerse: ‘all'ordine: del 
" “giorno” Sirbor dino? mid pupi Nè per 
puesto” 
pigiaechè, 
|° ducazione agli istituti educativi, in cui vi sono 
è wattiche Je pratiche religiose: 
Michelini" G. n UN che n Minist” dovera 


Ci) 


istray 


c&ousiderare ki SUI, rordine “el I giorno. in sò ed | 


i apigiamBie altre ossenvazioni intorispostm a | voglia 
S@BoRirol messo gtogiso db ost 
Meglio, 

perchè, satglb e icquvenienia solloporte, di, 

già; che sè: dò nebbantie ie rg it ‘statito,e 

sevd'ltra» “partelat? Viole se apo elimina 


ni L'articolo della 

3 Sommissione, è equivalente all'ordine de giorno 
a £) 

cl “dopu” Rrichetini | dive ist” Ii 


«commissione; La discuss88 pridtà Ca stri chit, 
della © 1A per: Si fecbro, 
molte TROTA bro on lascierafino; $ 
nessuna traccia n&MaAleggo. Il deputato Borélla 


CERIPARA AO ATM 


sb Fi IBxed ditilo, come!se 


1 3\moniita Dio iMoye, ogies 0a dutgls s@ssere, nominato 
fosse. come, ‘ol ao, (Bi; 10!) I buon senso 
della nazione É preso una strada di mdzzo 


e o1gìd pepe ento Liar dbmbnissione 


Masi 


on 
» 14 lata lito Sir? OSt# U'maStapises cette [or- 
SMALSI, STEP VE ria Mhferà | 
5 an o stpadiglt: poni, € Mira 
allo MOp aLe, META a BEPPE, Spspiepra i | 


fsb Motivi pr dit plu9sz abi 
«aotaztlichelini dbuBi sie raccasta all da liiialo Sdella 
pui SIL tieni 


AA Raga ha uopgica mu debbi | 
n n ii I ni ì Ppofuindi, 
BI gt icolo € Vi: a missing 


-0, epsegigulica, Rieti ringipio,s giacchè st 
-05 oRimelto n isialim dog, per glipaccattolici,ai pa- 
Piperno: vio itlamp. ih ovallica s.munf siuiszan 
| sradbzinesidcutosanceritiàcalometterooni viti: |, 
® Mellano dicorcliò V cmemtambato. della ! com- 
Do origionie: deva inv ofbrtiv qppesdBlidA 11 
ALII Em Abe pro, post A°U Vrdiue! 


-ir.0 ati ft srtame conegioi dif DOT Lui 


nà 
Dev: Na ii) più AGRA CTR deri una 
Lio La IUESA Lù 


igidi Te ‘90, * crtitl 
cazione non polra mai essere 


sa 0) liga" (UNTI 
or da, YOLOHta alri DAPUisho1 ovini 


Mona Lage diseo 
dubbio. , 


all Malco ic dig Lo sba 67 
eeloralla disciplina.e l'ordine nellevseuole. 

ee. Lanza, dice che, nomgsivàmmettono ednvittori 

l'aceatlolici ,. perchè sarebbe « cappunto ;iîcompa- 


alata gollaa ischplinao111 allog ano ia 
sucse Valerio licou essere. Pprigolos o,ehe, Sinjutto- 
ducano quistioni di principio in questa Jepgo: 


——W-ministro accetta ‘aggiunta Meltana, 
ib WCAVITO 6 1 


poi nega 
moantb 9 € 


@ | pei. con 


ne; sar na “gli‘ebrei. 


rico insegnamento., 


sono liberi, 


condo l'età, | 


io contrario, CIÒ larchbe © 


senpro | | 


n SUO, OLE mme ri el, giorno, 1100, inteso” ‘Msolvere , 


gb Ca cebttgià i ombeifflatibnto Polto, | 
ione i gilerisce ‘alle, scuole, l'e-; 


e mata lic IO (08 QRti» o h 


si Mle+stero;-chenè approvato. Ti e nt 


CA Moth 


pi pid nomi) pinna iu}, 


libertà 1 Ma 
FRI VA rg nei patta 


a sinistra ), Credo che tutti debbano accettare il 
terreno neutro dell’ordi 

Mellana propone anche ché sì dica Istiludi Una 
veri nativi ,. giacchè potrebbero esservi istituti 


vigianiia Ca nel giorno. d dell arrivo fa SM. 
(Nol no!) Faptesca che ammazzò , anni ‘sono, la sua pa- 
Allora me ne, vergogno pel’ mio paese. (Bravo ! drona. 


Re 


Le bande in quella città. costarono 34 mila 


del giorno Michelini. | lire austriache; éceo la risposta all'indirizzo 


della dolighegazione provinciale. 
"IT corte Paar è qui da,alcupi giorni, © va 


comunali, e quindi pubblici, i in cui da maggio- | dicendo èhe' non ritorna più a Torino. 


tanza fosse di accaltolici. 

‘Danza: Vo aveva’ già detto che, il volo «dei 
parenti sarebbe stato éUnisultato per l'istruzione 
religiosa; ma nei éonvitti sarebbe impossibile. 


Gli onori della polizia spettano a chi spera 
nel Piemonte; a questi i rabbuffi, le allusioni 
minacciose, ed ogni specie di molestia. 

L'imperatore, quando diede udienza al clero, 


ammetterè  accattolici; ‘sarebbe occasione; di |. domandò all'arcivescovo quante parocchie aveva. 
scandalive di indisciplina. Quanto, poi al; violare I MNRan i lorazento si rivolse_al vicario e 
la coscienza di alunnivin maggioranza accatto= | (questi al. provicario. S. M. non attese L'esito di 


lici, ciò, nou. è, nossibile , in faccia ai parenti, 


| tolici che detteranno la legge. 
| Valerio vipiglia d'ordine del'gibrno Michelini, 


{ \insistendo nel dirg olre equiville all'articolo della 


commissione. 
| Brofferio! domanda la parola su quest'ordine 
del giorno. (Parli!) 
Il presidenco Ha la parola. 
Brofferio: La camera è Stanca; io avrei da par- 
i lare, per un'ora. 
{L'ordine del giorno 
a respinto. 
Viene in” votazione 
|emendato» daMamiani. 
: Melîana Vuol Svolgere i suoi audi femenda- 
\ menti: (A domani! parli !) Istituti pubblici sond 
quelli mantenuti. con danaro pubblicò: anch'udi 
\vistitulo» ristnelita.; sarebbe), quindi pubblico. 
‘ unassnedosnelta» legge,» Non bisogna però t 
Wliore' Ja libertà più. ‘impoitante.‘ si comuni. 
La maggioranza, el. paese.) assiste Ù ni 
i 


Michelini è posto ai voti 


Tarficolo del ministrò 


| della reazione. in: parlamento; (On oh! 
ride) Questivtrionfil ‘sono proclamati dai gio 
nali della reszione! Non ‘50 poi come. pes 
sussistere, li disti né ina, Scuole è cori 
Gli, accaltolici. ssollostanno purenai pesi dello 
statoycalla. leva sé vorrete lorovtogliére di cons 
correré ai grati nell'esercito ‘èntrando nell’ act] 
Î cademia militare? Si tratta di far ‘scomparire’ 
le distinzioni e. voi. parlate, di «scandali , se ui 
Î Accaltolico entra. in: mi convitto! 

(0 L'emendamento governativi di Mellana è re- 
| spinto. 


Si; vota; Ja, prima parte, dell'articolo del mi 
inistero; coll’emondamento Mamiani. 

Lanza: Peri convitti è impossibile; bisogne- 
rebbe limitare l'aggiunta Mellana agli esterni. 
\ (a sinistra: E; nelle caserme?) Non Si possono 
paragonare i convitti alle: caserme: 

Pegas? 4 valdesi non potranno dunque più 
concorrere ai posti nel collegio. delle provincie? 

Lanza: Si dica: « per gli allievi esterni degli 
Kdistituti privafi e d'istruzione secondaria. » 

LAO sort cmendiitento Litnza. all emendamento 
Vonpettalià a approvato! 
podlellana:Ritiro allora itanio- emendamento. lì 
| metta,,se vuole, _il RAnniT il suo nome. 
i Il Presidente si ph TRN in atta e eb 
mendamento LUNA Lil | - 
"4 


1 hanzazsSe-il deps Mellana® rifiuta il midi en 
SRlimétte: ai voti Hinuen “abtidolo! del sE 


suini GUAI 


[eil 
? dienbra: So rifiutovitshà, n» 
| 


2) 


dosoLa "se@ati 0 it at fel” COHo! 
la sgirg i 


Ville Notiàio AGliano 


mhardo-Venete *} 
i DIETA a Balrichthb8 detr drvione) 
| SIRO ATE AD  yilano, 24. | 
na) Situazione (diventa | igni*giomio più critica, 
ie dice Ni- 


lral 
i gincchè, malgrado quella ehe 
"cialmente, è certo che S. N. 


tent! edi quanto è accaduto’ iù questi giofni. 
Gorre «la una città all'altra, e senza badar 
programmi delle fostei;.si, nin dn n © 
la a ‘casa, aldo tre 
Hd cor ITA N ‘!lice, che, idr ‘li dnto 
ella, popolazione , ma malcontentissimo; idella 
victà. La prima parte è stilé di convenieriza; 
conda è eredibilissima. tà , 
Le caricature, è i motti; arguli, suon, mancdno; 
per esempio: fra, le. cavie qli.corte; {Galim- 
'betti, delebré! commissario di ‘poli ‘destinato 
n generale agli ‘arrosti Fimportaliza, ‘sì chiama 
il. gran: cerimoniere. 
Fu rimatcalò’, 
| Siputtmo Ì 


ai 


Ual I) 


Ud 
Sor 


ji 
; 
(1 
| 
di 


anche ‘dagli indutini che fro- 
il pale Izzo, il poto gorlite: ‘garbo! col 
al 


"guiale S.Mca bbiandonò Como; qualcii unò sé ne 
Ì 


lamentava [bi Aninistri;. i quali non sapno {ro- 
vare, all 1 che squesta: Fa così i com, le tti. 
vi Jar si guor): Songeri. già addetio al orerno 
provvisorio , © ora segretario dell? accadeînia, 
delle belle arti, dovendo fare un acquerellofper 
l'album dell'imperatriegononitrayò miglior % con: 
ge Ke lo “n tl gus che 
pr 


isi 


ì 


<BR 


assai maldon- , 


alparlamento. E poi saranno.i parenti FAF: i 


È 


| 


pete interpellanze e passò oltre. 

Mla; congregazione (cehtrale diè la celebre ri- 
spi Stai che AMG clie in Austria tutto è pos- 
Sibile anche 1 impossibile, e che, volere o nòn 
volere, leve dsistere una nazione austriaca, corì- 
postà fra glivaltri del ‘popolo italiano! Facciano 
Supere a lulli che è mia intenzione di promuovere 
gli ‘interessi. di Questo paese, ‘che mi! sta moltova 
cuore, ma voglio che tutti sieno veri lombardi. e 
veri, austriaci (quasi che fosse la stessa cosa). è 
che procedano senza por mente a quel che si dice 
e che si stampa negli stati vicini. 

Povero. Piemonte, là Lui debolezza è argo 
mento di grandi preoccupazioni pel grande im- 
pevo d'Austria! Anche al conte Giulio Litta 
disse, ppesso al poco lle stesse cose: Dic ai suoi 
colteghi"che fano dell'opposi> ione che io sono più 
forte del re di Piemonte, the se viene una rivo- 
luzione non li pri oteggerò 

Injaltro Anignaggio ciò; significa : 
si ricordino della. polizia; o aizzerò contro di 
(essi la demagogia, e lascierò che faccia. È il 
‘comunismo ‘cogli orrori galiziani i in prospeltiva. 
Fottinathmente il paese non è della tempra 
ché ‘stippone S.!M: Suddivisa è Ta proprietà, il 
profetariatò scarso; patriarcale ‘în'genere il'si- 
stema. colonico ed agricola. Vi può essere qual- 
che agilazione, ma, solo alla superficie. La _popo- 


I suoi amici 


piesiene. è più morale, e più educata di cio. che 


Mama credere. L'esempio del 1848 è 1849 
lo) pova, e do ha. pyoyafo al principe /Schwar- 
Zenber& che tentò invano l’'iniqua' prova. 

L'arutante di (campo generale) conte Grin, 
avrebbe apostrofato il conte Litta con queste 
parole: Dunque è Lei che si è messa alla testa del 
partito Piemontese? 

{Questo Piemonte; dà loro al cervello in. modo 
siigolare:mai,si è minacciato e gridato tanto 
contro questonpiccolo xegno..C'entra molto quel 


i voto civico chela censura lasciò inavvertitamente 


passare nella Gatzettu Piemontese, è che fece 
gran senso. Voglio )dire, del, monumento all’e- 
Sercito sardo coll’ iscrizione del 45 gennaio. Il 
luiogoteriente e il direttore di polizia nulla sa- 
pevano di qual ablazione, che ‘riusci una apra 
improvvisata. 

Il ballo illa Seala ‘era pieno zeppo, Gli im- 
piegati comparvero ‘in uniforme; il ‘rimaziente 
era'*maesso insieme: alla: buona, 1 parrucchieri 
evgarzoni » di albergo, formavano, la' fine flewr; 
le cameriere erano la più eletta, parte del bel 
sesso. Le Maddalene impenitenti non penuria- 
vano. Al consigliere di'fimanzé Calvi, in ridotto, 
'irbarono (n fazzoletto. "Cî64 prova di che Tazza 
sdi>pubblieo COMPARATA il-ballo. Applausi. uf- 
vficiali \guaudo,, S. M, entrò ;. nessuno quando 
sorli, perchè parti senza preavviso, nè vi fu 
tenipio n chiamare: la: claque. 

A corte vi fu um'accademia d’invito, ristretto 
cioè ai ciambellani' 4 nobili. ‘presentali, uffiziali 
ed impiegati sino alla sesta categoria inclusi- 
vamente. Il conte è la contessa Litta se ne 
sc giù e non intervennero. 

Te dame erano 48, (li éni 20 lombarde, Vi 
erano due nuove presentate; la marc esi Porro- 
Lambertenghi, nata contessa Triulzi, e la nobile 
Lurani, nata Sala. Fra i presentati si notarono 
archese Giorgio Raimondi, reduce da poco 
iglio, © il cavaliere 1 Giulio Porro, allievo 
Silvio Pellico e big nel 41848, degli 


di 
austriaci. 
S.M. 
zionario del paese; 


non ha chiamato a sè alcun ‘alto fun- 
non parlò d’affari con al- 
cuna notabilità. Percorre gli uffizi senza far 
inotto, e, se domanda, è su cose inconcludenti. 
Ha in generale modi secchi e duri. 

Nelle vie nessuno lo saluta; tutti invece sa- 
lutano” l'imperatrice che è bella e simpatica. 

L'arciduca Massimiliano ( qui già lo chiamano 
Ma:za-Milano ) riceve le congratulazioni come 
futuro-governatore generale e civile del regno 
lombardo-veneto. 

La: polizia lavora nelle bettole a fareredere 
che SM. voleva far grandi cose, ma che ne fu 
impedifo dull’impertinente ‘vontegno dei signori. 

A Gomo ebbero. luogo pochissime resenta- 
zioni. A_ Bergamo lo stesso, e la tombola ebbe 
favor fra i villici. 1 barcaiuoli di Como di- 
cono airgutamente : L'illuminazione era betlis- 
sima, ma quel che è più betlo si è che l'abbiamo 
pra noi soli. 

La ‘partenza di S..M. è. fissata pel 29 corrente. 


4 îo LARGE. ® ; 
Notizie Ultime 
Il cofrispondente di Milamodel Constitulionne! 
che ha usato finora tulti glivavtifizi retorici per 


(far credere ‘ad un buon. ricevimento dell’impe- 


ifine costretto ad abbant 


ralore senza mentire sonno apertamente, è alla 
onare la partita. Con- 


(Niene che dopo da partenza dei villani dalla 


vi è una celebre 


città, la freddezza ela ripulsione_ verso Îa co 

‘imperiale è generale è visibile. Egli die 
dispiacque ai milanesi la determinazione 
scindere dalla festa da ballo a corte, come anche 
da quella del casino dei negozianti, perché anno 
perduto l’occasione di' dare una i Tezione: al'bo- 
verno. bituie 

La Corrispondenza Havas annuncia che Vim- 
peratore d’ Austria, partendo «da Milano,.;andrà 
a Firenze, per incontrare poi il-papa a Gaeta. 
Questa volta non è un tartaro, ma un Sr 
errore di geografia. 

— La polemica, fra il Journal RA Delale As- 
semblée nationale, il Siècle ed ali giornali fwan- 
cesi nella questione italiana è dun viva e 
dimostra l’interesse che all’estero si pren e per 
questo argomento.(T tre noîninafi gidtnali sem- 
brano intanto d'accordo sopra un punto, gioè 
che il Piemonte ha in suo Aya i dir 
blica di tutta l'Europa. 

— ll governo inglese ha ricevuto la rotidia an- 
tentica che dopo la presa di Buscir' lo suiàì di 
Persia aveva accettato le proposte dell'Inghilterra. 

Non è ancora confermata la distruzione dèlle 
fattorie di Canton. agpità 

— I diversi membri della commissione; Der 
il tracciamento della muova linea di confine nei 
principati danubiani sono giunti il 5 corrente 
a Jassy, coll’ordine di procedere colla maggior 
rapidità al completamento dell: opera. 

i Francia © LET 

(Corrispondenza particolare dell’ OrtsIONE 

Parigi, 28 genibio. 

N Moniteur contiene in oggi il'prospetto ifegli 
introiti doganali del 1856. Vi ha una di 
zione di 46 milioni in confronto del 18553. 


orie Ù 
‘che 


pre- 


Made 


Un grave affare sta iper essere, giudica dinel 
mese prossimo innanzi la sesta camera delftri- 
bunale, vale a dire l'affare dei doks nel qhale 
sì trovano gravementè compromessi i” ori 
Cuzin-Legendre, il figlio dell'avv. iL ed 
anche un'altro che conoscerete meglio! di e, 

na 


delle vostre strade ferrate, | 


L'affare, della navigazione ;transat landi ‘ 
percessere finito dal governo et 
altra mia vi ho già tracciato, sinedrio dei 


in 
banchieri feco un’altra proposti,a 

stato per un'istituzione o i 
vendita del Gran Central incon rad e 

di dettaglio che ne arrestano la i conthiusione. 
Fece fortuna una ferrovia di sam e lo farà 
ancor più alla borsa quella da Firenze ad Arezzo, 
sulla quale il governo toscano gifarentisce V’in- 
teresse del 5 p. 0/0. Quest'ultima: strad& ha un . 
interesse speciale per il Piemonte, col cquale fi- 
nirà di porsi in comunicazione. 

Si erede certa la nomina del PARTA rg AR 
lot ad arcivescovo di Parigi. i nh 

(Altra Corrispondenza) 
Parigi; 25. 

L'imperatore nel discorso di ricévimento del- 
l'ambasciatore "Feruk-Kan fece' utialtasione al- 
l'alleanza anglo-francese chè disse” Stissistere 
più ferma che mai, È questo il puntò importante 
di qualla cerimonia .e tutti. da, quelle “parole 
conchiudono che la..pace sarà presto rinnovata 
fra la Persia e l'Inghilterra. “vue 

Così sarà fatto fra Ja Piussia e sla “svi Zera. 
Il conte di Pourtalés, già prigioniero a ettchatel, 
trovasi ora in Parigi ma non È vero. sele sia 
stato ricevuto dall’imperatore., TUOI sia 
contento di averla scappata’ bél do Monti 
di venire in Italia per riposazsi della prigionia 
soflerta. 

ON 5 febbvaro vitsarà all'accademia una so- 
rst seduta pel ricevimento del sig. Biot che 
ha più di'80 anni. N suò discorso ‘sn Uetto 
dal sig. Mignet'è gli verrà risposto dal@8iknor 
Guizot. Dicesi che questa ds ped rabbit &8 de- 
stare molto rumore. dAERÌ 

Vi fu ballo intimo presso ‘il maggiotilomo 
dell'imperatrice, al qual ballo Je LI. ND hter- 
vennero. (Questo ballo fu per ‘la squisitbzza del- 
l'adunanza quello di meglio: che ua aspettarsi 
nella più elegante società di Parigi; vert) 

L’abate Verger dicono che! faccia piùta a 
vederlo. Ora dicono che abbia paura della morte 
a cui fu condannato ; ma è assai improbabile 
una commutazione di pena. MA. 


giacchè credo che abbia manò in Lion: lin 


de) 


alli 


+ Gant 


RIS, 


‘ Dispacci elettrici priv 
Acenzia STEFANI. - x 
i Pardfi, 27 sera. 
Si legge nel Morning Post del 27:! «sh 
Il visconte Stratford. di Redeliffà ‘iifffistro 
inglese a Costantinopoli, ha notificato -*6fficial- 
mente che, secondo dispacéi dell'ambarséiàtore 
turco a Teheran, la Persia dopo “a presa di 
Buschir sarebbe disposta di ‘accéttare te do- 
mande dell’ Inghilterra. * pis TA 
Credito mobiliare 1380, 11 /UC id 
Strade ferrate austriachée 798, 
Strada ferrata Vittorio Emanile! ‘tor. 


rnezo44 


Borsa di Parigi del. 27 gennaio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
9.00: 67 60/N67 65 
4 Te p. 010 TR tiro 
Fondi piemont. * siroî.1 
‘5 p.'010 1849-90 50 9 > abit 
3 p.0504853 55» 9a onslik 


Consolidati n 93 518 (a mezzodi) 


G. Rowmatdi ) Gerente: 
+ Artt 


LOI PSE Maree: : sn — - = esorta: 


iper Ia venidità di in Filatoio 


si PONDI PURBLICI. ‘| 
ion Rembitre |. Goglimento 


si 


cl @assacom, ed ind. (n. cm.) 


tnt Afratipsi 


SPIA IRR O 


DIREZIONE: DEI DON 
Di Vendita di pubblici ingenti al Îleposito del Dominio, piazza del Palazzo di, 
Giustizia, corte, dei, Barnabiti, n. 3,1 Parigi, in esecuzione di un'ordinanza del 
signor presidente del Tribunale civile della Senna del 29 marzo 1856, 
fu 00 IP46Gmarzo 1857 e“gionni segueriti a Tore precise divsera; 

vitdei Ita provenienti dalla Biblioteeatdel signor Libri Carucci. 


Mac rsa Se? egitto. 


colui: &r 


Questa Niblioleca comprende Specialmente una edltezione considerevole di opere sulle scienza 
‘malematiche'e sull'istotia Givile, e0clesiasticà e'lettetaria dell’Ilalia. 

La vendita sarà fatta a conianti‘e coll’obbligo di pagare il 3.0{0 in più del prezzo fissato 
| còl-minisidro del signo Hambny; commissario dell esecuzione, assistito dal signof Vittorio 
‘’tintarà, libraio; ‘Contrada Sérpthte, n.20, a Parigi, presso ‘il (ale si potràtavere il catalogo. 
PA } ) i 


alt 


“ 'Avwiso, d'Asta'' 


GRANDIOSA 


BOTTIGLIERIA 


elegantemente addobbata con scelti 
vini sì jnazionali che esteri, vicino a 
S. Salvario, casa. Taluechi ,; nel locale 
del .già Caffè demoeratico. 


in San Benigno, "|, 
11:34 gennaio 1857, ore 10 di mat- 
tina, nelle..studio ed, avanti il notaio 
sottoscrittò,via Stampatorint44, piano 
+39, avrà luogo T incanto! del suddetto 
filatoio , coll’ annesso giarilimo', sul 
prezzo di sole lire S mila. 
Torino, 20 ‘gennaid 1857. 
su iDoxenico Sicxoretri, Notaio. 


rigersi a Parigi alla 
H' proprietario si lusinga di vedersi | 71° di 
onorato. da mumeroso concorso, pro- 
iettendo esattezza, modicità di prezzo 
e, massima proprietà. 


Caccra. 


è 1802 La RE DPI rn O OE FIR 37 ace pra CIV TR RI 
Uno dei rami della SCIENZA MEDICA messo alla portata I 


DISOGNI CETO DI PERS 
eDIcOGNI CETO DI PERSONE 
Me 7 Malattie delle vie oriaarie 
i i e qualunque infermità relalivà 
Gia tedizione! i «vol. di ‘800° pagine, ‘adorno di 25 FIGURE D'ANATOMIA, 
per il dottore JOZAN, profess. part: dî patologià ‘orinaria, 98, #we Jacob. 
‘ MALATTIE CONTAGIOSE, RISTRINGIMENTO, CATARRO DI vescica, CALCOLI, PiIETRE, STERILI TA 
\DenoLxz; A, ilbroveLe, Perbore, MALATTIE DELLE DONNE. CURA, IGIENE, PRESERVATIVI, ecc 
Li Prezzo,; 5.Îr, Perda, posta 6. 50 sotto duplice coperta. Parigi, presso l'autore Dott. JOZAN, 33, 
Ipue Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de l’Ancienne Comédie, cdi principali librai di Parigi, 
dei dipartimenti e, dell'estero. : : 
‘ Nota, I malati possono curarsi da se medesimi ‘e far preparare i rimedi dai loro farmacisti. 


URE, ConsuLti Ue mezzogiorno alle‘ 2 e per MeS30 di CORRISPONDENZA AFFRANCATA: 
_- n 


GRANDE: ovammorà as SPECCHI 


da vendere: a. prezzi assai vantaggiosi; (all in- 
grosso “e dettaglio. Via Nuova, N: 16. 


(FAI 
'oniPeciD; o PLAGE/DU CAIRES 4.9, 1N PARIGI 

Questo Sciroppo; Za, crui base è, il principio attivo della 
Digitufo, viene adoprato col massimo successo contro le 
malnitie del cuore (Palpilazioni, ec.) le 
Idropiasfe, le affezioni dei petto (Catarri, 
asmes raffreddori, bronehitemervose, ec): A più illustri 
medici francesi lxinno dostitato!tin48/anni di pratica, Ja 
sua costante efficacia contro.tali affezioni, 

Lo Sciroppo di Labélomnpe è spacciato in 
bottiglie ricoperte di etichette colorite inimitabile 
gellata, con una fascia torchina firmata dall’ Inventore, 

1 Trovasi nelle farmacie: di: ‘l'onino, Depanis, via Nuova; 

: Vicino a Piazza Castello; Fuselli, vin S. Francesca d’A&- 

«sisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, Bò- 

schieto —'Mibilh, Masscrano ‘2 Cagliari, Crivéllarit— 

Casale; Oglietti — Chambéry HM Jdlien e Comp! — Cas. 

‘isolnuovo;, Beixa.++-Genova, Brazza el DoNégri + Mor 

tara, Sartorio —;Nizza, Musso, e Dalmas — Novara, 

Caccia — Novi, Palissiro!o — Santhià, Aimonino — Sa- 

* vigliano, Calanidia — Vercelli, Berteletti, ed in tutte Te 
Ciprincipali farmacie d'Iralra. 


E j6- (71) . 
Si affittano per Balli 
Lustri, mezzi Lustri, Plache, Tele e 
Pianoforti nel Deposito di Specchi di FERRO 
GIOVANNI, via Guardinfanti, N. 5. 


i] 


i; ginocatoli, essa s1i,adopera fredda, e-basta 


sì vuole raccomodare:— Prezzo dei flacons 
tent. 70 e Lì. 1 30) — Deposito presso 1 Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli; n.,9, ‘l'orino. Novara presso Caccia. 


soitia n iena ita 5 ° r 
(CAMERA, DI AGRICOLTURA «DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI COMMERCIO 
IMIS “BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTIDI CAMBIO E SENSALI: 
CGonso. AUTENTICO --; Torino, 27 gennaio 1856. 


mu UE TRSRTT LATI 


Cenir. della martina 
In contanti ‘ in liquidazione 
92-50 


Canr.del giorno prec. dopo la borsa 
+ Tusenntanti In liquidazione 

48195: 0j0d-ottobre:,. .. 92-50 
1831 » gennaio nin 
«setltembre;. 
“genmaio, . |. 
idicombre ;. 90-50-75 
gennaio ‘). 


tnt J1-20:95 PIZIL AT 


OBBLIGAZIONI | lorà 
1834 40/0: 1 .gennaio..;. » 
4849 |» rd ‘ottobre! . 
14850 1 ivi1--14 agosto; ia 
‘1854 5.0/0 Sard.Aigeni, ani 
-PONDI-PRIVAPLALIONI. — = 
sGittà di Torino &40/0.. j—. .— 
On di FRMOTAA PI 
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i. Deposito a Moncalieri. 


i i) Lett} 

i TURCHIA: Aston 

| CREMA DI j {A dotto, unico 

benefico 7 dovuto alla dotte investigazioni 

della celebre fu signora MA, ha la maravi- 

gliosa virtù d’ imbianeare la carnagione, ren- 

derè morbida la pelle, darle del tuono è della 

freschezza, dissipare: 

patire l’abbronzimento del solè' ed ogni sorta 
di macchie dal'viso. + Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE, Se 


rabile della carnagione. —, Prezzo fr.,6. 


pus | 
ACQUA DI AIUTA Print \ Carignano, Casa Morelli, N.° 6. 


ravvivare e rassodare le canni, dissipare e 
prevenire le rughe. — Prezzo fr. 6. —{Di- 


sela madama Chantal, I BARBARA LOQUIS: 


figlia della fu signora MA cui suecesse, | 


MOLLA LIQUIDA BIANGA Repinestar | 


porcellana. il marmo, il vetro, le potiche., | 


applicarne pochissitna sopra l’oggetto che | 


PPP eo sercrane di l'a dirie PA, 
Pare e Argdidi, CASALIS ANGELO 


» lai 


mn 


i'Ditorzoli è far. sedin-/}-? } 
è solido. quanto qualunque 


colorito 
tenue... 


Il 


negli ammezzali. — | 


cioè : 
via B. V. degli Angeli, ì 


|. Reducè da Parigi, tiene un'assorti: 
mento variato d’ornati intutti gli stili; 
bbrica di cornici dorate: ed' invitanti 
Li legni preziosi, non che i bronzi ‘an- 
tichi e, nuovi; tiene pure l’unico ‘de- 
‘posito di tappezzerie inalterabili all’u- 
midità, come pure applica suqualun- 
que materia un genere di pannoche 


fabbriea;, mobili. in tutte foggie: con 
ornati, .solidissimi;. e ad un prezzo 


Via d'Angennes a «tergo del'teatro 


LEVATRICE approvata, liene pensione per 
e puerpere di civil condizione coi seguenti 
Unico deposito in Torino presso I Urrizio } vantagg 
* GENERALE D'ANNUNZI, 


Segrelezza assoluta, decente alloggio verso 
N. 9. Genova presso Bruzza; Novara presso | 


levanté, con bella vista, servizio esatto è prezzi 
| discreti. PiùzzaViltori0 Emanuele, 


intestini, di cui regola le funzioni. 


ilonia, tutta quanta 


la\corporazione medica ha 


sVailefer, Vailleraùd, de Lafosse, Viguy. 


imelancolla; 


(IS. P.LAROZE, e dall'altro le iniziali J. P. Li 


fi Deposito generate pet il'Piemonte 


i LABS PRETI 
I POLVARE D'INBOS rotumar ta biancheria 


e gli abiti, per'la‘toeletta è per frizioni nei bagni. 
| Prezzo L. 14:20 :al' pacco. — Deposito pressò 


VPUffizio Generale d'Anniunsi;;via)B. V. degli. An- 


geli, n,:9, Torino, Alessandria da:Basilio. 


Si vende all’Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai i 


LR. GUBRNE SUL;MAR. NERO 
OSSIA |» 
Caterina LI di Russia 
xx E LA SUA CORTE 
SCHEZZI STORICI pr TEODORO HUNDT 
Traduzione dat Tedesco di P. PeveneLLi 
Un; volume, Prego i. 3.50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — |}. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero., — H:Cate- 
rina He i suoi favoriti. — II. Potemkin. — IV 
oltaire e le ideò di doti nazione universale della 
Russia in Oriente: — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Comnyedio dell'imperatrite Caterina It per fe 
stoggiare le vittorie sui turchi, — VII, Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
eil disegnò - della dominazione greco russa. — 
Vi Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della; Rassia sul.mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe Il.a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia «Ma corie di Pietreburgo. — 
XI. Lo conquista della Crimea, — XII Il viaggio 
trionfale, nella Tauride, — XI. Ultimo desiderio 
di. Potemkin intorno ai disegm della Russia. -— 
XIV. Semi concime della dominazione universale 
russa. 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del 
l'Opinione per il soddetto importo di L. 3 50 il 
volute sarà spedito franco wi committenti in pro 
Vincia. 
bi DA è 
i LA ZINGARA 
} iv 10 EPISODIO ROMANTICO: > 
DELLA GUERRA ‘ITNGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


SIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose coi mezzo del Nim dimo di Scorze d'Aranoio a 
anti-tiérivoso, approvato dall'Accademia di Medicina, è dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 4 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorze amare 
|tonico anti-nervoso, ha sempra prodotto i miglieri effetu in tutte lè malattie nervose .in cui fu sami 
ministrato. — Medici ed ammalati li hanno coustatati specialmente nell'atonia dello stomaco edegli 


Dopo gli esperimenti fatti dal siguor barone Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signor 
Idottore:Bolagnb!piidre pei dipartimenti, dal signor cavaliere Da Savotiidres, per la Russia v'la Ph-' 

Solo ricorderò per Parigi alcuni unmi, tanto di Professori alla Facoltà, 0 di membri dell'Acca- 
(demia di Medicina, quanto di Medici in capo dogli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmente 
‘conosciuti: Signori Andrà] padre, ‘Andral figlio, Auvity, Blauc, Bowillaud, Reaudo, 
\Rertratid, Bontiussier, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Uhomal, Soqueret, Carrier, Campardon, Detis 
IMueros de Sixt, Donble, Dubonchet, Débout; Flandia, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guorsent padte’ 
(Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Misejolin, Mailly, Monod, Scipion' 
‘Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossizuol, 


| Esso è specialmente efficace nello acidità, irtitazioni e nei brvciori di' stomaco, stiracchiamdiiti 
dolori e crampi dello stesso organo; cattive digsstioni,' inancanza d'appetito; ipocondria complicata, 
di/gastrite, gastrite, acuta 0 cronica, isteria. complicata’ di gastrite; nevrosi viscerali, | 
{mali di cuore, vomili, coliche, convalescenze.langhe ; il laaguore, il deperimento, l'imlebolimento 
{del sistema nervoso, il ritinimento. la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, lo- 
istruzione del fegato 0 della milza; le coliche nervose ed épatiche, l'ittarizia, le palpitazioni, i sor- 
focamenti, la.fehbre lenta nervosa con indebolimento genorale , l'ipocondria, gti svenimenti, “la 


Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali. 
ivendono sotto il nome e la firma di LAROZE 11 cattivo lorò prodotto. Per distruggere questo ver- 
i *ognoso fraflivo, Fautore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta 

esternamente da una fuscia gialla ondata di rosso, e ‘porta da ‘un lato Lella parte ondata l'impronta 


i scsapire applicato il boîlo del governo francese; che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamonte; 
# I. P. Laroze, farmacista delia Scuola spociale di Parigi, rue, Neure des Petits-Champs, num. 24.' 
presso Dalmas, farm. a Nissa. În tutte le principali farmacie 

| f diftaliv, specislmente in Torino presso 1 farm: Lepitis, via Audve e Bomzani, Doragrossa 19 ; 
} Muston farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste; Pl Piori. farm. a Firense; Collamarizi farm. 
droghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Raxizza farm..a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. 


presso 


n.21, p:6, 


ZNLSE 
Ie 
ge@=s 

drappo ; = o fa da) ine 
Sg A Zi 

[ni i e, 
sb 22 
CESDS 

2 


e TT———— 


mare, tonico! 


erdinato il Siroppo. Laroze con un perfetto successo. 


Biache, Berton, 


Rousseau, Raymond. Rostan, Stable ,i 


doliquii , 


in lettere capitali, e la firma LAROZE, sulla quale è, 


Si rende presso l’Ufficio dell'Opinione 6 dai 
principali librai... _ 


— INTRODUZIONE 


iofl (SILSI ri ARIA iis 
STORIA DEL SECOLO XIX 
ano, nl di G. G. GERVINUS. _....., 
Traduzione dal tedeseo di P. PEVERELLI 
3 Prezzo L. 2 50. i, 


Questo; libro che assont.ia modo chiaro s 
succinto la situazione politica dell’ Europr, 
benchè scritto rima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume a 
previdenza, e acquista maggiore interessa 
perla pubblicazione del 1° e 2° volume della 
storia del secolo XIX dello stesso autore, dei 
I quali si sta pure preparando la traduzione, 


(SORDI TARE 
i; D'AIX-LA-CHAPELLE 
| CONTRO LA SORDITA". 
| Quest’istromento tascabile e di un usò facile su- 
| pera per la sua cflicacia ogni altra invenzione eo- 
| nosciuta finora a sollievo di quelli che sono‘offesi 
{ nell'udito. Alla eomodità unisce la eleganza: è 
loggiato all'oréochio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non.avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’adito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una eonversazione gene- 
A sola ua rombo che ordinariamente soffrono 
sordi. pria: Wi Sar 
Unico deposito négli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli 
N. 9. 4 ! 
.: Perogni paio munitò del suo astuccio:! 


Ini@to:i.: ini co eie vt ap id: 98 - 
Im argento dorato. . .. .\.. è 93 
In argento |... ... +. «l»..18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 


niro te 


‘|'afffrancato, all'indirizzo del Direhore dello stesso 
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